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DT RACCOLTA

FONI}AZIONE SCT]OLA

DEI BENI E DELLE ATTIVITA CULTURALT

Stahrto della Fondazione di partecipazione

"Scuola dei beni e delle attività culturnliu

Arficolo I - Costituzione della Scuola e sede

l. Ai sensi dall'articolo 5, commi l-óis e l+er, del decretoJegge 31 dicembre 2014, n' 192,

convertito in legge 27 febbrnio 2015, n. I I e de.ll'aficolo 1, comma 6, del decreto-lsgge l2 luglio 2018' n.

86, convertito in legge 9 agosto 2018, n. 97, la "Scuola dei benì e delle attività culturali " (di seguito
,'Scuolan) subenha in tutti i rapporti giuriclici alla Fondazione per gli studi universitari e di perfezionamento

sul turismo di c.ui all'articolo 6? del decreto'legge 22 giugno ?012, n. 83, convertito con modiftcazioni dalla

legge 7 agosto 2012, n. 134.

2. La Scuola è un istituto intemazionale di formazione, ricerca e stucli avanzati nell'ambito delle

competenze del Ministem per i beni o le attività culturali (di soguiÍo "Ministero"). La Scuola ha personali0

gilridica di diritto privato nelln forma di Fondazione di partecipazione, secondo le modalità previste dal

decreto del Presidente della Rapubblica 10 febbraio 2000, n, 361, ed è dotata di autonomia didattica,

scientificq orgauizzativan gestionale, patrimoniale, finanziari4 amministrativa e co[tabile.

3. La sede centrale della Souola è a Romq presso il Minìstero. Ln Scuola, per il perseguimento delle

sue finalità, opera e può costihrire delegazioni, uffici e sedi di attività sia in Italia sia all'estero.

4. La Scuola non ha scopo di lucro e non può distribuire utilí. Alta Scuola si applica quanto stabilito

dall'af,ticolo 4, comnra 6, del {ecretoJegge 6 luglio 2012, n. 95, convsrtiio, con modificazioni, in legge 7

agosto 2012, n. 135.

Articolo 2 - Missione e attività

l. La Scuola è uu istihrto cli fomrazione, ricerca e studi avanz:ti di livello ìnternazionale e ha lo

scopo di sviluppare le risotse umane, la ricerca, la conoscetra E I'innovazione nell'ambito delle compotenze

del Ministero, nonché di fondare, sulta base dell'unicità del patrimonio culturale dolla Nazione, un modello

formativo e di ricerca di eccellenza di standard intemazionale negli ambiti della tutelq gestione,

valorizzazione e promozione dsi beni, delle attivitè culturali.

2. La Scuola Fromuove e realizza il coordinamento, la qualificazione, la razionaliuazione e

I'eventuale completamento dell'offerta fonnativa di livello universitario e di specializzazione etogata sia

dagli uflici c.€ntxali e perifer:ioi, inclusi quelli dotati di autonomia speciale, clel Ministero, sia dagli enti

vigilati <lallo stesso, ferma restando la loro autononia. A tal fine, senza nubvi o maggiori oneri per la finanza
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pubblica, l)ronìuove la costituzione e. in prinra alltlicazione presieclc, rura Consulta tlcgli lslituti che aclottino

un ntodello ltrnnativo in linca con qucllo tJclla Scuolt. l,c nrodalità di partecipazione alla C'ousitlta sono

de finite da appclsito legolamento elaborato ai sensi dell'articolo 12, ccrnrn:r z[, lettela /li.

l. I-a Scuola svolge, irr particcrlare, le scgucnti attività:

nJ come istituto di forrnaziorre avanzata:

l) opera al livello di alta I'ormazione attraverso un corso di pert'ezionalnento internazionale

denourinato "scuola del Patrirnonio", al fìne di svilrrppare le corrpetenze necessarie alla direziono cli stnrtturc

operanti nella tutela, gestione, valorìzzÍtzione c, promoziclne dei beni e delle attività culhrrali, anche

avvalendosi di collabolazioni con gli istitrrti del Ministero e dallo stesso vigilati, atlivi nell'anlbito della

tbnnazione di livcllo universitario e post-rutiversitario. quali I'lstituto Superiore pel la Conservazione e il
restauro e I'Opificio dellc Pietre dure;

2) opera al livello di alta ltormazione riservata a studenti stranieri, trarniîe una "lnterttational School

of Cultulal I'lcritage", al fine di sviluppare le cornpetertze storiche, storico arlistiche e di tuleìa, gestione e

valorizzaziorre del patrinr onio cullurale;

3) puo provvcdere. in proprio o in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati italiani e

strauieri, alla progettazione, organizzazione e attuaz-ioue di tutte le irtiziative lormativc c di riccrca funzionnli

allo sviluppo o all'ulteriore qualificazione di conrpetenze curatoriali, museografìche, rnanageriali,

amministrative, irnprenditoriali, di gestione del {erritorio, cornunicative e ptornozionali, nei settori relativi ai

beni e alle attività culturali, inclusi corsi brevi, inlernsàrp, naster'. cotsi cli specializzazione post-lctureúil, di

alta qualificazione, corsi di fonnazione e t-ormazione conîitrua, di aggiornanrento profbssionale e di

orientarnento universitario, Tali attività possono essere svolte anche integrando percorsi di studio superiori e/

o urriversitario concrete esperienze professionali e irnprcnditoriali nei suddetti settori realizzate in arnbito

pubblico e privato, rrorrché a supporto della fonnazione scolastica e accademica, dell'imprenditolia e della

pubblica amm inistrazione;

4) può pLogettare ed erogarc corsi di livello universitario, nonché partecipare a prograntmi forrnativi

esistenti, previo accordo con LJniversita o ist.ituti centrali o tlotati di autonomia speciale o vigilati del

Ministero che erogano corsi di livello universitario;

5) seconclo quanto preyisto dal I'rotocollo d'intcsa stipulato il 19 rnarzo 2015 tra il Ministero e il
ùlinistero dell'istruzione, dell'università e della Licerca, collabora con il sisterna universitario alla ultcriorc

qualitìcazione e valutazione dei percorsi fomrstivi universitari ncgli ambiti relativi ai lreni e alle attività

cultrrrali; può altresi collaborare con le Regioni, i Comuni e altri soggetti pubblici e/o privati per la

predisposizione di percorsi finaliz,zati alla folrnazione c all'eclucazione uegli arnbiti relativi ai beni e alle

attività culturali, nonché predisponendo ed eroganclo appositi corsi pel la fbrmazione dei founatori;

6) può plogefiare ed erogare corsi e progrnmnri fonnativi e realizzale licerche e progetti in conto

terzi:

óJ come istituto di lice rca c studi avanzati:

l) invila stucliosi, espeÉi. inrprerrditori e aftisti al livello intelnazionale in qualitÀ di .fellotr
resiclenziali; accoglie vi.lill.rg prt{'e.rsor e vlsl/lrg .lìtllov'. realizzando un laboratorio di ricerca e di

innovazione negli ambili della gestione, tutcla, valoriizazíouc c plomozione clei beni e attività culturali al

livel lo inîernazionale;

2) promuclve e realizza progetti di ricerca e pubblicazioni, organizza senrinari, convegni, corsi.

protnuove eventi e attività di divulgazione della ricerca e difl'usione della conoscenza relativilmente al

patrinronio e allc atliyità i, anche in collaborruione con altri soggetti, pubblici e privati, naeionali e
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3) promuove la messa in rete e I'integrazione, al livollo interuazionalg delle attività di ricerca e

formative realizzate dagli uffrci centrali e periferici, hrclusi quelli dotati di atrtonomia speciale, del Ministero

e dagli enti vigilati dallo st€sso, favoteudone I'intemazionaliz.zazioaei

4) partecipa, anche in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, naziorrali e internazionali, a

bandi nazionali o internaziorrali per I'acquisizione di fondi;

5) può ettuare o$i iniziativa promozionale, di divulgarione, sperimentaeione, sostegno

all'innovazione, diffusione s ayanzamento della conoscenza nel campo della gestione, tuùelq valorizzazione

e promozione del patrimonio e delle attività culhrali;

cj può svolgero attivita di consulenza nei propri arnbiti di competenza atrohe a favorc di soggetti

pubb tici, privati, nazionali o intemazionali ;

d/ promuove I'infegrazione, gli scambi e i contafii fra le più ayarzate esperienze nazionali e

internazionali negli amhiti della gestiong ricerca, tnùela, valorizzazione e promozione dei beni e delle attività

culrurali;

a/ può svolgere attività difind-ruising nei confronti di operatori pubblici e privati italianie smnieri.

Articolo 3 - Modello formativo e Corti

1. La Scuola adotta un modello fornativo rnultidisciplinare, realizzmrdo la pieu integrrzione fra

ricerca, didattioa ed esporienza concteta nei settori del patrirnonio e delle attività culturnli, Per lo
svolgime*to delle attivìtà di studio, rioerca e foruazione svolte dai propri allievi, ricercafori, Jellow e

docenti, la Scuola può coinvolgere ed inùegrare nell'attivítà formativa, sulla base di appositn convenzione' i

singoli nodi dell'intera rete dell'amnrinistrazione del patrimonio e delle attivila culturali presente sul

tof itorio nazionale, oostituita dagli ufHoi centrali e poriforici del Ministsro, nonché dai suoi istituti centrali,

dotati di autonomia speciale. Per lo svolgimento delle attività fonnative e delle attivita di ricerca" la Scuola

può awalersi di collaborazioni con gli istituti clel Ministero e dallo stesso vigilati, attivi nell'ambito della

formazione di livello universitnrio e post-universitario, quali I'Istituúo Superiore per la Conservazione e il
Restauro o I'Opifìcio delle Pietre dule, Allo stesso fine la Scuola può stipulare accordi e convenzioni con

alhi soggetti pubbtici e privati, nazionali e intemazionali. Allievi, docenti, icercatori, fellor+ e collaboratori

sono selezionati al livello internazionale ed esclusivamente in base al merito in relazione agli scopi della

Scuola. Le modalità di ammissione degli allievi e di selezione di doconti, rìcercatori,lfellow e oollaboratori

sono disciplinate da apposito rcgolamento.

2, La Scuola eroga un corso cli perfezionamento internazionale, deuoruinato "Scttoia del Patrimonio",

di durata mfuima biemale. Il corso di perfeziorramento è di livello furternazionale e di tipo residenziale, Il
percorso formativo di perfezionnmento può prevedere un periodo di ìnternship prssso rmo dei nodi della rete

nazionale di cui al commfl 1 e un periodo di qualificata esperienza all'estero. Per 1o svolgimanto delle attività

della "scuola del Patrimonio", la Scnola può awalersi di collaborazioni con gli Isfihrti del Ministsro e clallo

stesso vigilatio attivi nell'ambito della formazione di livello universitario e post-universitario, quali l'Istituto

Superiore per la Conservazione e il Restauro e I'Opifìcio delle Pietre dute. Il corso fqlura profili dalle

competenze curatoriali, archivistiche e bibliotecarie, museografiche, manageriali, arnministrativo,

imprenditoriati, di sviluppo del teriùorio, comuuicative e promozionali nel settore dei beni e delle nttività

culturali, ai fini det collocamento sia nell'ambito della ricerca e doll'insegnamefito, sia negli ambiti delle

profossioni, dell'atnministraaione pubblioa e dell'inrprsnditoria al livollo nazionale e internazionale. Gli

studenti sono s€leaionati al livello intemazionale in base al merito. Modalita, drrata e organizzazione del

corso di perflezionarnento vengono stabilite dal regolametrtn didattico di cui all'articolo l2o solilna 4 lettsra

ù.

3. ln Scuola eroga altresì un corso intornazionale denominat'o 'hfernational School of Cultural

Hsriúage", ll corso è di tipo residenziale ed è rivolto a studenti strtnieri, al fine di pof,enziare il ruolo
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internazionale dell'ltalia c I'unicità clcl suo nroclcllo lìlrnrativo e di ricclca in ntatcria tli contpctenze storiclre,

storiso artistiche c di tutela, gestiorre c valori;zzazionc clcl patrirnonio cultulale. Allo stesso lìne, la Souola

attiva e pt'onìuove collabcrlazioni inlernazionali lelative alla ricerca negli stessi arnbiti. ll pcrcorso tbrrtrativtl

prrò prevedere un pcriodo di infernshilt presso uno dei ntxli dclla retc nazionale di cui al conìrlla L lrer lo

svolgimento delle anivítà della "tnternational School of Cultural l-leritage", la Scuoln può ovvalersi cli

collaborazioni con gli istituti del Ministero e dallo stesso vigilati, altivi nsll'amtrito dell& fornrazione di

livello universitalio e post-universitalio, quali I'lstituto Superiore pcr la Conservazionc e il Restarrro e

I'Opihcio delle Pietre dure. Gli studenti sono seleziorrati in base al tnerito, atrche tramitc accordi

interrrazionali. Modalità, durata c organizzazlolle dcl corso. nonché i critori c i rcquisiti di antmissione sono

dellniti da appos ito regolanrento.

4. l,,a Scuola può altresl ÈÍogare, anche in collaboraz-itrne con altri soggetti pubblici o privati. ctlrsi

brevi, rnaster', coLsi cli specializzaziorre, di f'onnazione e tbrrnazione contintta, di aggiomamento

professionale e di ttrientamento uuiversitario, anche ricorrendo a struntenti cotne irlenr.rÀrp o stagc, alln

conclusione clei quali lilascia i relativi attestati del Ministero. lvtodatità e durata di tali corsi sono discipliuate

dal regolanrerrto diclattico o, lacldove svolti in pcn'tuership con altri soggetti o in cottto terzi. dalla

convenziorre sîipulata fia la Scuola c I'ente o gli enti in oggetto.

5, "t'uni i corsi sono in lingua italiana e in lingua inglese. secondo quanto stabilito dal regolanrento

didattico. Può ssscle autolizeata dal Responsabile di settore I'erogazione di corsi, selnittitri e attività

fbrnrative in altre lingue. Specifici corsi. moduli di corsr: o eventi possorlcÌ essere realizzali anche per via

telematica, secondo quanto stabilito dal regolarnento didattico.

Articolo 4 - AttivitÀ strunrentali, accessorie e conncss€

l. L,a Scuola può, per il conseguirnento delle proprie fìnalità, a titolo esernplifìcativo:

a/ stipulare ogni opportuno ano o conlratto, anche per il fìnanzianrento dellc opclar.ioni deliber'ate,

tra cui. senza I'eselgsione di altri: I'assunzione di rnutui, a breve o a lungo tennitre per spese cli investinrento;

I'acquisto, in proprietà o in diritto tli superfìcie, elì imrnobili; convcnzioni di qrralsiasi genete anclte

trascrivibili nei pubblici registri, con enti pubblici o privati, che siano considerate opporrtlne c utili per il
raggiunginrento degli scopi della Ssuola;

ò) arnnrinistlale e gestit'e i bqni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o cotnunquc posscduti;

c, pùl'tecipare ad associazioni, fondazioni, enti e istituzioni pubbliche e private, la ctri attività sia

rívolta, direttalìrsnte o indirettanente, al perseguinrento di scopi analoghi o coml>lententari a quelli della

Scuola nredesirna; la Scuola potr'à, ove lo ritenga oppoltul.to, concol'r-ere anche alla costittrzione clegli

orgarrismi anzidetti;

d,J assumere, dírettamente o incliretlarnente, la gestione e la prornoziclne di altre strutture di ricelca c

ftrrmative, che siano f'unzionali al raggiungirnento dci suoi fini istituzionali;

e/ stipularc convenzioni pet l'alfrdarnentt'r a terzi di parte de lle attivitàt

.l) istituile plenti, concorsi, bot'se di studio, conttatti e assegni di rieercal

gl svolgere. in via accessoria e strurnentale al perseguirnento clei tìni istituziorrali, attività

conrrnerciali e ogni alîra attività idonea ovvere tli supporto al persegtrirnento delle finalilà e scopi stattltari.

Articolo 5 - Putrimonio

Pqina 4 tli t6



1. Il patrimonio della Scuola è compostol

aj dal fondo di dofazione, eostituito dai conferirnenti in denaro, beni, diritti o altre utilità impiegabili
per il perseguimento degli soopi, effettuati dai Soci Fondatori e dai Partecipanti della Scuola;

óJ dai diritti douso sui benimobili e immobili conferiti dalMinistero;

cJ dai beni rnobili e immobili che pervengono o pervenanno, a qualsiasi titolo, alla Scuola, compresi

quelli provenienti da donazioni o disposizioni testamentarie e quelli dalla stessa acquistati secondo le nonne

del prcsente statuto;

d/ dai confe.rimenti in donaro, beni o diritti provonienti da soggetti pubblici e privati con espressa

destinazione a lncremento del patriruonio;

e) dalla parte di rendite non utilizzetÉ che, cort deliboru del Consiglio di Gestione, può essere

desdnata a incrcmentare iJ patrimonio;

ll dal finanziamento assegnato ai sensi dell'articolo 67, comma 5 del decreto-legge?? giugno 2012,

n. 83, conver{ito con modifìcazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, secondo quanto .stabilito dal decreto

del Ministro per gli Affari regionali, il turismo e lo sport del 23 aprile 2013, registrato alla Corte dei Conti il
24 luglio 2013, regísto rr, 6, foglio n, 312, e destineto alla Fonclazione Shrdi Universitari e di

Perfezionamento sul Turismo dalla Direzione generale T[rismo con decreto direttoriale del 18 dicembre

2014.

2. La Scuola, per osigenze corulesse all'espletanento dei propri cornpiti, può clispone, secondo le

modalità stabilite da apposita delibsra dEl Consiglio di Gestione, del proprio patrimonio, nel limite del 20 per

pento del valore iscritto nell'ultimo bilancio approvato, fenno restando l'obbligo di prowedere alla

ricoshuzione entro i due eseroizi successivi.

Articolo 6 - Fondo dl gestlone

l. Il fondo di gestione è utilizzato par il funzionamento della Scuola e per la rsalizzszione dei suoi

scopi ed è composto:

aJ dalle risorse annue destinate alla Scuola in base alla nonnativn vigente;

b) dnlle rendite e dai proventi derivanti dalla gestione del patrhlonio e dalle attività istituzionali,

acoessorio, strurnentali e comesse della Scuola medesima;

c,) cla eventuali donazioni o disposizioni tpstamentarie, cho non síano espressamente destinate a

incrementaro il patrimonio ;

d/ da eventuali eltri contributi attribuiti dallo Stnto. da enti lenitoriali o da altri enti pubblici, non

espressarnente destinati al pahirnonio;

eJ dai contributi, in qualsiasi forma concessi clai Fondalori e da Pafiecipanti.

Articolo ? - Esercizio finauziario

L L'esercizio finnnziario inizia il l" gonnaio e termina il 3l dicembre di oiascun enno.

2. Entrn il mese di novembre di ciascun aruro, il Consiglio di Gestione approva su proposta del

Dirrettore della Scuole, il Piano h'iennale a scorrimento amuale relativamente agli aspetti ec.onomico-

finauziari, Approva in particolare, il butlget di previsione anmrale conispondente al primo anno di

riferímelrto, previa veri{ìca del Collegio dei revisori dei conti, e alloca Is risorse relative alle attività previste

nel piano sirategico deliberaúo dal Consiglio Scientifico, I budget preventivi sono nrticolati per categoria di
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spc$a. lil sui apprùvaziorlc costituiscc autorizzazi(nle di spesa. liirrtro la fine dcl mcss di aprilc <li ciascrtn

nnno. il Consiglio di (ìestione npprovn. su pr()post{r tlel Dilcttorc tlella Scuola, il bilnncio dell'eselcizio
prccedcntc. Nclla redaziiure del tlilancio d'esercizio, costituitcl dallo stato patrimoniale, clal corrto econotttico

e dalla nota integrativa. in osscquio allc norme vigenti, sono rispeîtati i principi fissati dal Codicc Civilc in

terna cli società di capitali.

3. Gli organi della Scuola, nell'anrbito delle rispettive cornpetenze. possono contrarre e assuulere

obtrligazioni, nei lirniti delle risorse disponihili, per I'nttuazione dcgli obiettivi e progrannti approvati, Le

ohbligazioni, dilcttantcntc colltrstte cial lappresentante legale della Scuola o da altri nrentbri <lclla Scttola

nuniti cli clelega, non possono eccedere le risorse disponibili. Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali

dovrarrno essere clestinati, prioritariarnente, à ricostiluire il patrinronio, sc irrfaccato da perdite pregrerise c,

sclltanto successivartrentc. al potenziarncnto delle atlività della Scuola o all'acquisto di beni strurnenlali pcr

I'increnrento o il rnigliorartrerrtr: delle sLre attività,

4. È r,ietatn la distribuzions di utili o avanzi di gestione, rronché di fondi c riscrvc, salvo clie la
dsstinazionc o la distribuzielìe notl siano itnposle pcr loggc.

5. t-Jna copia del bilancio approvato deve essere tr?srne$sa, a cura del Consiglio di Cestione. entro [0
giorni dall'approvazione, all'Arnminisîrazione vigilnnts e al Ministcro dell'economia e delle fÌnanz.e -

Diparlimento della Ragioneria Generalc clello Stato.

Articolo I - Soci Fondatori e Partccipanti

I . E Socio l.'ondatore della Scuola il Ministero pel i beni e le attività culturali.

2. I'nssono altresi ottenere la qualifica di Socio li'curdatore le personc giuridiche pubbliche e private

che. condividendo le finalità e pcrseguerrdo scopi istituzionali aftìni o conrplenrenlari a qrrelli clella Scuola, vi

adet'isccìno sotloscrivendo il relativo atto costitLrtivo e lo strìtuto e contribuiscono stabihnente al Fondo di

dotazione e al lrontlo di gcstione tlella Scuola, con lc modalità delÌnite e irt ntisut'a Iton inl'eriore a quella

stahilita mediante il regolaruento di cui al cotnrrta 4.

3. La qualità di Socio Fondatoro di cui al cornma precedente vienc attribuitn dal Consiglio di

Gcstiorre, su domauda dell'interessato al Presidente dclln Scuola.

4. Con npposito legolamento sono statrilite le modalità. la soglia minirna di contribuziorte necessaria

per I'assunzione dello status di Socio Fondatore, nonché la rrrodalità di determinazione del valore dei beni o

servizi destinati defìnitivanrentc dall'aspirante Socio Fondatore all'incremento del Patrinronio dcllrr Sctrola o

al [rondo di gestione, notrché le cause di esclusione.

5. Possono ottenere Ia qualitìca di Parlecipanti le persone lisicltrr e giuridiche, pubbliche o private,

singole o associato e gli enti che, condividcndo le finalità della Scuola, intendono parteciparvi a tentpo

determinato, per un periodo. in ogni caso, non inlbriore a tre anni mediante il contlrimcnto, lirnitato al tcnrpo

dclla parlecipazione, cli beni o servizi.

6. Con apposito regttlarnento sono stabilite le mr"rdalità e la soglia minima di contribuziottc necessaria

per I'assunzionc dcllo slatus di Pnrtceipantc c lc rclativc cnusc di esclusionc. indivicluando evetttttali divcrsc

catcgr-rrie di Paltecipanti, diflbrenziate irr ragioue del diverso e progressivo livello di contlibuzione e dei

r.elativi diritti. lt regolarnento ptrò prevederc che la contribuzione consista eventualnente ncllo svolgimcnto

in f'avore dells Scuola di atlività, anche profèssionali. di particolare rilievo o trell'attribuzione cli beni o cliritti.

t-j

Articolo 9 - Estlusione e recesso
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[. L'esclusíone dei Soeí Fondatori o dei Partecipanti è deliberata dol Corrsiglio di Gestione, sulla

base delle previsioni dei regolamenti di cui all'articola 8o comrna 4 e 6. Il Sooio Fondatore ohe ha partecipato

fin dal momento della costituzione della Scnola non può esseme escluso.

2. Fatta salva la possibilità di stabilire ulteriori ipotesi di esclusione, i regolamenti di cui all'atiisolo
8, commi 4 e 6, devono necessariamente prevedere la cessazione dello status di Socio Fondstore o di
Parteoipante in caso di inadernpimento dell'obbligo di effettrme i conferimenti o le contribuzioni dovute

entro i tenrini previsti owero nell'ipotesi di pondotta incompatibile con il dovere di collaborare lealmente

con gli altri componenti per il perseguimento dei fini della Scuola.

3. Nel caso di soggetti diversi dalle persone fisiche, l'esclusione è disposfa anche per i seguenti

motivi:

a/ trasfomrazione, fusione e scissione;

ój estinzione, a qualsiasi titolo do\,uta;

c/ apertura di proeedure di liquidazione o di proceclure ooncorsuali di qualunque natura.

4. I Soci Fondatori e i Pertecipanti possonor in ogni momento, recedere dalla Scuola. fermo restando

I'adempimenùo delle obbligazioni assunte, Il reoosso deve essere comunicato al Presidente, ohe ne infonna il
Consiglio di Gestione, La perdita della qualifica di Sooio Fondatore o di Parteoiparte comporta,

automaticsments, la perdita dei dirittÌ tli rappresentativita all'interno degli organi della Souola"

5. L'esclusione e il recesso non conferiscono alcun diritto di restituzione delle quote o contributi

versati.

Articolo 10 - Organi

L Sono organi della Souola:

aj il Presidente;

àJ il Diretlore;

c) il Consiglio di Gestione;

d/ il Consiglio Scientifico;

e/ il Collegio dei revisori dei conti;

,/) I'Assemblea dei Partecipanti.

2. ta durata degli organi della Scuola è di quatno anni, con la possibilità di rinnovo, I componenti gli
organi possono essere rimovati oonsecutivamenúe per ttn massinro di dus mandati. I oomponenti gli organi

collegiali, se norninati prima della scadenza de1 termine quadúennale, r€starto in cmisa sino a tale scadenza.

3. In sode di prima applicazione e al fine di consentirc I'immediata operatività della Scuolq il
Presidente, il Direttore e il Consiglio di Gestione sono nominati, rcl rispetto dei rvquisiti di professìonalità

rispettivamento previsti, con decreto del lvlinistro per i bení e le attivita culturali contestualmefie

all'smsnazione del decrcto di approvazione del presente statuto.

4. Con riferimento agli organi di cui al commn 1, pertepiscono compensi il Diretlore della Scuola e i
membri del Collegio dei revisori. 11 conpenso del Dirsttore della Scuola è determinato ttal Consiglio di

Gestione con deliberazione soggetta alioapprovazione del Ministet'o, nei limiti stabiliti dalla legislazione

vigente per il trattamento economico dei dirigenti pubblici. Il tmttamonto economico spettante ai membri del

Collegio dei revisori dei conti è stabilito con le procedure, seoonclo i criteri e neì lirniti fissati dalla

legislazione vigente, dal Consiglio di Gostione.
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5.secondoleprevisioni del clccreto-leggeJl nraggit-r20 l0.n.Tll.convertitocottntoclitìcaziorridalla
legge 30 luglio 2010. n. 122 e viste le fintlità di lornrazionc e ricctca della Suuola. imcnbri degli organi

strategici, di amministrazionc, consultivi e di controllo delltr Scuola possotìo riccvctc tttt gcttone di lircscuza
c il rimborso delle spese sostenutc, nella nìi$urs stnbilitn dal Consiglio di Gestione cort le procedure. i cliteri

e nei linriti fissati dalla vigente nonnativa.

Articolo I I - Prcsielentc

l. ll Presidente della Scuola è scelto fra enrinenti personalità in possesso di riconosciuln e

comprovata esperienza internaz.ionale di alto livelkr istituzionale, imprenditoriale o plofessionale negli

ambiti di intcrcsse, dclla Scuola. F'atto snlvo quanto prcvisto dall'articolo 10. cotttrna J. e nonrinato dal

Ministro per i beni e le attività culturali, su proposta del Consiglio di Cestione.

2. ll Prcsidente:

ry' presiede I'Assernblea dei Partecipanti;

ó) presiede il Consiglio di Gestione;

c/ promuove i rapporti della Scuola con i Ministeri di riflerimento e coll gli altri enti di livello

territoriale. nazionale e internazionale che operino negli arnbiti di interesse della Scuola;

d/ prornuovc la dinrensione internazionale dclla Scuola;

e) guida e cooldina le attivitA ditmtcl-raisirtg in fàvore della Scuola;

./) elabora e adotta, previo parere del Consiglio di Cestione, i regolamenti di ctri all'arricolo 8, cotntni

4e6:

g/ valuta le donrande di aurnrissioue dei Soci Fondatori e dei Partecipatrti e lxesettta al Consiglio di

Gestione, per la relativa delibera, [e proposte di anrnrissione;

l, delibels il recesso dei Soci Fondatori e dei Partecipanti. dandone courttnicazione al Consiglio di

Ccstione.

Arficolo l2 - Direttore

l. 1l Direttore dclla Scuola è scelto tra iprof-cssori univcrsitari, in ruolo o fuori ruolo, attivi nella

ricerca, con ricorrosciutu qualilìcazioue scientifìca a livello internazionale e con signilìcativa esperienza

intemazionale di organizzazione e valutazione della ricerca e dclla fonnazionc ncgli arnbiti di cornpctenza

dcl Ministelo. ovvero tra esperti di elcvata e comprovata qualifìcazione, con esperietrze internazionali di

gcstione cli istituzioni o irnplcse nei settori di competenza del Ministera. Irafto salvo quanto previsto

tlall'articolo 10, conrnra 3, è norninato con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, sLr proposta

congiunta del Consiglio di Oestione e del Consiglio Scientifico.

2. ll Direttore ha la legale rapprcsentanza clella Scuola! ne protììuove I'anività. ne cut'a il buorr fine,

ne hlfela e assicura la qualità.

3. ll Direttore vigila strll'applicazione delln legge e dello strrtuto, <legli eventrrali regolarnenti enranati

e sul rispelk"l cleìle compelenze degli organi statutari. Il Direttore decide con proprio provvedirnento nei casi

di ulgenza, salva ratifica del Consiglio cli Ccstione nei trenla giorui successivi laddove previsto dal presente

statuto; esercita tutte le attribuzioni _cl1e gli sono conferite dallo staluto e dagli eventuali regolanrertti etttauati

dalla Scuola. lu cnso di o diriiììDpilimento del Dilellore, le stte atlribuzioni sono esercitale cla un

ll

Vicedirettore da lrri
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4. Il Direttore:

a) folmula le proposte per le deliberazioni del Consiglio di Gestione e del Consiglio Scientifìco;

óJ convocr e presiede il Consiglio Scientifico ed è membrc del Consiglio di Gestione;

c/ è membro dell'Assemblea dei Pnrtecipanti, oui relaziona almeno una volta I'atrno gulle attività

della Scuola;

d/ esercita le attività e i oompiti evcnh;ahnente a lui delegatidrl Consiglio di Gestione;

a) per lo svolgimento dei oompiti a lui attribuiti ai sensi del presonte statuto, può attribuire inearichi

di consulenza, di collaborazione, mandati e deleghe a soggetti interni ed esterni alla Scttola, nonché poterí di

rappresentanza, con finna della Scuola, nocessari per l'esercizio delle funzioni osocutive loro attribuite, nei

limiti della spesa appositamente individuata nei preventivi approvati dal Consiglio di Gestione;

l) propone al Consiglio di Gestiong per approvirzione di quanto attiene agli aspetti economico-

finanziari, il documento di programmazione triennale a sconimento annuale di cui all'articolo 7, cotnma 2;

gl inclividua e nomina i membri det Consiglio Scientitico;

frJ elabora e adotta, sentito il Consiglio Scisntifico e previo parere dei rappresentanti gli Istituti che

parteoipano alla. Cornulta di cui all'articolo 2, comma 2, il regolrmento che ne disciplina ruolo e

firnzionamento;

y' elabora e adofi4 sentits il Consiglio Scientifico; il regolamento organizzativo e didattico della

"scuola del Pahimonio"; il regolamento organizzstivo e didattico della "International School of Cultural

Heritage"; íl regolamento relativo alle rnodatta di solezione, invito e pennanenza presso la scuola deifl/ow
residenziali, doi visiting professor e dei vìsiting fellouì; iI rcgolamento relativo alla selezione e amrnissione

degli allievi della "scuola del ?atrimonio"; il regolamento telativo alla selezioile e ammissione degli allievi

dElla "International School of Cultural Heritage"; il regolamento relativo alla selezione e alle modalità di

impegno di docenti, ricercatori e collaboratori;

7) nornina, sentiti il Consiglio di Gestione e il Consiglio Scientifico per gli aspetti cli relativa

cotnpetenza, il Visedil'ettore, il Coordinatore Generale e il Segretario amministraîivo; può nominarc, sentito

il Consiglio Scientifiso, i Responsabili di Settore;

/r/ individua e nomina ì docenti, i ricercatori e i collaboratori, sentito il Consiglio Scientifico,

sesoudo le p.evi*ioni dei regolamenti di cui alls lettera fl del presente comln& e nei limiti della spesa

appositamente individtpta nei preventivi approvati dal Consiglio di Gestione; invita vrsifdng fellow e visifing

professor residenziali seqsndo le previsioni del regolamento di cuì alla lettera I del presente comma enei
limiti della spesa appositamente individuata nei preventivi approvati dal Consiglio di Gestione;

I elabora e adottra eventuali ulteriori regolarnenti, eccetto quelli che siano athibuiti allo shtuto alla

competenza di altro organo;

rnl approva i progetti sciantifici assunti e prrrposti dalla Scuola e dai suoi membri atrche in ordine alla

partecipazione a bandi intemazionali, rronchó i progetti proposti alla Scuola da terzi, nei limiti della spesa

appositaments individuata nei proventivi approvati dal Consiglio di gestione;

nJ con propria deliberazione può attribuirc al Coordinatore Generale della Souola, al Segretario

amministrntivo, ai Resporrsabili di settore, ai dirigenti, ai docenti e collaboratori, specifiche dsleghe, maudati

e poleri di rappresentanza, con fìnna clella Scuola, necessari per I'esercizio clelle funzioni eseoutive loro

asribuite;

o,) prù nornina re w lilternutiornl Aútisory Bomd per valutare periodicamente le attività della Scuola

e proporre I'atlozione di eventuali interventi migliorativl può olkrsì nourinsre un Comitato Shategico;
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1rl eselcita ogni altrrr l)otcre coucerucnte I'arnnrinislruzionc ordinaria clte tron sia attribrrito dallo

statuto ad altt'o otgancl,

5. Allo scadele clei primi quattro anni di attivila, il Direttore valuta l'opportunità e. nel caso, fbrnrula

una proposta al Consiglio di Gestione, di operanr una setuplificazione degli organi c<lrr relativo riequilitrrio di

attribuzione e ptlteri, anche lhcendo cclnfluire in un urtico ùrgano il Consiglio di Cestione e il Clonsiglio

Scientilìco.

Articolo 13 - Consiglio rli Gestione

1. tl Consiglio di Cestione ò costituito con decreto del Ministro pel ibeni e le attività cLrlturali ed è

composto:

oj dal Presidente dclla Scuola, che lo pt'csiede;

ó/ dal Direttorc della Scuolai

c/ tla un membro designato dal Minislro degli af fari esteri e della cooperazione internazionalei

rf da un eventrale mernbrn designato dai soggetti di cui all'articolo I, comnta 2, ove presenli;

eJ da un eventuale membro designato dall'Asscmblea dei Partecipanti di cui all'articolo 8. cotnma 6,

ovc costituita.

2. Il Consiglio si conpone di rnassimo cinque rnembri. Ncll'ipotesi in cui sia designato utt solo

tnembro tra quelli di cui al corìrna l, lettere d) e e), il Ministro proceder:ì all'integrazione dell'organo

mediante la nomina di un membro per assicurare il numero dispari dei conrponenti. ln ogni caso. trrtti i

membri di cui al corìlrna l. dcbbono esssre iu possesso dei necessari requisiti tli prtrfessiortalità, cornpetenza

ed osperienza.

3. I consiglieri possono csscrt revocati dal Ministro su motivata deliberazione del Consiglio di

Cestions, per gravi motivi.

4. I consiglieri clecadono dalla carica dopo tle assenze consecutive ingiustificate oppure qualora

licolrano le condizioni di eui all'articolo 2382 del codice civile; la decadenza viene deliberata dal Consiglio

tli Cestione senza partecipazione alla relaliva sedula del consigliere iltteressato.

Articolo 14 - I'oteri del Consiglio tli Gestionc

L Il Consiglio di Gestione:

r/ adotta lo statuto e le suc succcssive rnodificazioni;

ó/ approva il budgct prevenlivo annualc er{ eventuali variaziorti;

cl approva il bilancio d'esercizio;

úd) arnntette ed esclude i Soci Fondatori e i Partecipanfi, sulla base delle previsioni dei regolarnenti di

cui all'articolo 8, commi 4 e ó, sui quali esprine parete;

e,) su proposta del Direttore, assegna gli stanziarnenti relativi ai diversi settori di attività della Sctrola

sulla base di programrnazione triennale a scorrimento annuale, all'assunzinne di persortale a t€rttpo

indeternrinato c delcnninalo della Scuola, ai progetli assunti dalla Scuola, al personale e alle attività cli

Itrrmaz-ione, studi avanzati e ricerca, lernre rc-stando le preponderanti funzioni di formazirxc e di istituto di

studi avanzati dclla Scuola. A tal lìuc approva il budget di prcvisione articolato pet'categorie di spesa, la cui

,'

I
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approvazione costituisce spprovazione di spesa. Stabilisco, su proposta del direttore, i limiti di spesa per

diverse competenze, riservando comunquo a sé le deliberazioni di spesa superiori al limite prefrssato;

fJ su proposta del Dircttorc, deùermina la dotazione per le spese sostenute nell'esercizio delle

firnzioni del Direttore stesso, nonché il compenso, nei lirniti fissati dalla legislazione vigente per il
hattanlento economico dei dirigenti pubblici, o la dotazione per le speso sostenute nelle funzioni del

Vicedirettore, del Coordinatote Generale, del Segretnrio amminishativo e dei Rosponsabili di settore, ove

nominnti;

g) delibera, su proposta del Dirottore, la pianta organica della Scuola;

4/ esprìme parere, per gli aspetti di competenza, sulla nomina e la revoca del Coordinatore Generale

e del Segretario amministrativo;

fl delibera I'accettazione di tasciti e donazioni;

I/ delibera all'unanimità l'avtorizzazione alcompimento degli atti di disposizione di beni immobili

ricompresi nel fondo di dotazione, ove cnnsonfita ai sensÍ dEll'artioolo 5, comma 2;

mJ delibera I'esercizio dell'azione di responsabilità, comportante I'immediata sessazione della

carica, neí confronti del Direttore, del Prrssidente, del Coordinatorc Generale, del Segretario amministrativo,

dei Responsabili di settore, ove nominati, dei dirigenti e doi revisori dei conti;

n/ esencita ogni altro potere concernente I'amministrazione sfiaordinaria, che non sia athÍbuito dallo

statuto ad alho organo.

Articolo 15 - Funzionameúto del Consigllo di Ge*tione

t, Il Consiglio di Gestione è convosato dal Plesidente almeno cinque gior:ri prima dolla ríunione. In
caso di urgenza la convocazione può essere fatta con proawiso di 24 ore,

2. 11 Consiglio di Gestione deve essere ccnvocato almeno una volte I'aruto. Può essere convocato

ogniqualvolta il Presidente lo ritenga oppoÉuno ovvero quando altnetto un tetzo dei suoi componenti ne

faccia richiesta scritta illdicsndo gli argornenti dt pone all'ordine del giorno della riunione.

3. Le dmioni del Corrsigtio rii Gestione sono valìde con la proserza, anche telematicq della

maggioranza dei suoi componenti,

4. Le cleliberazioni del Consiglio di Gestione sono prÉse con il voto favorevole della maggioranza

clei presenti, In caso di parità prevale il voto del Presidenle'

5. Il Coordinaúore úenerale assiste alle riunioni del Consiglio di Gestione con funzioni di segretario;

in caso di asserua di questoultimo, le funzioni di segretario sono assolte da persona nominata dal Coasiglio

sn proposta del Presidente.

6. Il Consiglio dì Ge-stione può ammetterc alle proprie seùtte membri interni o estemi alla Scuola,

sanza diritto di voto,

?. Per le deliberazioni concernenti le pmposúe di motlifiche statuarie o la proposta di scioglitnento

della Scuola, la riunione del Consiglio di Gestione è considerata validt con la presenza della maggioranza

dei rappresentanti dei Fondatori,

Articolo 16 - Consiglio Scientilico

l. Il Consiglio Ssientifico è noninato dal Direttore della Scuola. È c.omposto da un minimo di cÎnque

membri e ne fanno partei

a/ il Direttore della Scuolq che lo presiede;
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ó/ dtre rnernbri scelti tra estrrerti di chiorn fàrna nei settori di attività clelln Scuola, con conìllrovata e

plLrricnnale esperienzu nclla ricerca. nella valutnzionc della rioerca e nclla gcstionc di istituti interrtrzitlnalii

cl i Responsabili di settore, ove notninati ai sensi dell'articolo 19, comtrta 6;

r4 doccnti, ricercatori e collaboralori ilella Scuola individuati dal Direttore fra coloro chc

oorrtribuiscano itt ntodo slabile alle sue attività;

el ulteriori nrernbri eventualmente individuati dal Direttorc fra pcrsonalità di clcvata qualificazione

sc icnti {ìca, lrrof'e.ssionale o istituzionale.

?. Il Cotrsiglio Scientificor

a/ dclibera in orrline agli indirizzi stralegici c ai progrnrnnri di carattere scientífìco. ctrlturale e

l"onnativo, tenendo conto degli scopi e dell'olganizzazione della Scuola. ln parlicolarc il Consiglio

Scientifico approva i prograrrrrni delle attività, sia stabili e. cnnlinualive sia occasionali e lelnporanee relative

a fbrnrazione, studi avanzati, ricerca, spcriurentazione e promozione. In ogui caso, I'interesse e [a

conrpatibilità di dette attività con gli indirizzi strategici della Scuola e con le linee di gestione delibcrate dal

Consiglio di Gestionc sono prcviatnente verificati dal Direttore;

ól delibera la prograrnmazione triennale a scorrimento annuale elaborata dal Direttore, per quanto

attiene alle attività forurative, scientifiche e culturali;

rJ può proporre al Direttore la sottoscrizione di eventuali partnershilt, accotdi, collaborazioni e

contratti relativamente agli aspetti scientifici e formativi, dei quali il Direttore abbia previarnente verificato la

compatibilità con gli indirizzi strategici della Scuola e con le linee di gestione elaborate dal Consiglio di

Cestionc;

r/1 viene infomtato e puo essere consultato dal Direttore in ordine ai progetti scientifici condotti e

assunti dalla Surola. ploposti dai urernbri della stessa o da terzi, e dei quali il Direttore abbia previanente

veriticato la cornpatibilità con gli indirizzi strategici della Scuola e con le linee eli gcstione delibcrate dal

Consiglio di Gestione; puo essere consultato dal Direttore in rnerito alla selezione dei .fellott residenziali,

nonché dei visltrrrgprofessor e visiting, fellow residcnziali invitati per pcriodi brevi dal f)irettore;

el esprime parere. relativamente agli aspetti scientifici e forrttativi, in tnerito: al regolamento clte

disciplina il ruolo e funzionamento della Consulta di cui all'anicolo 2, comma 2; ai regolarnenti di cui

all'articolo 12, cotnma 4, lettera i);

/ prrò proporre.lblknv residenziali nonché visitìttg profes.ror e vrsilàrg./e//ou, residenziali invitati per

pcriodi brevi dal Direttore, secondo quanlo sfabilito dal regolanterrtti di cui all'articolo 12, conttna 4, lettera

f. Esprinre parere, per gli aspetti di cornpetenza, in oldine alla nomina e alla levoca del Coordinatore

Genel'ale, del Segletario anrnrinistra{ivo e dei Responsabili di settore, ove norninatil e.sprinte parere, per gli

aspetti di cotnpeterÌz-a, in ordine alla nomina dei docenti. dei riccrcatori e dei collaboratoli individuati e

ncxn inirli dal Direttr:re;

g) gestisce e organizza il processo di selezione degli allievil

à) esprirne parere, per gli aspetti di conrpetenza, su eventuali consulenti o collaboratori proposti dal

Responsabile cli settore, ove nominati, d'intesa cou il Dirctlore della Scuola, o dal solo Direttore della

Scuola. in rclazione a specifìche attività formative, cli ricerca, di studio avanzato. tli sperimentazione e di

pronrozione e della lonr organizzazione.

3. Alle riunioni del Consiglio Scientifictr partecipano il Segretalio arnnrinistrativo, con ftlnzione di

segretalio. senza cliritto tli voto e il Coordinatorc gencrale dslla Ssuola; in assenza del Segrelario

arnrrrinistrativo, le lunzioni di segretario sono attribuite a I)ilettole. Il Clonsiglio

Scuola. senza diritto diScientifico può invi{are e ammeîtere alle proprie sedute membri

R
A
)

t.voto.
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4. Il Consiglio Scientifico è convocato c{al DirettonE della. Scuola almeno oirque giorni pritra della
riruriono, te riunioni del Consiglio Scientifìco sono valide con la presenza, anche telematica, della

maggiorania dei componenti e le decisioni sono prese a maggioranza dai presenti. In caso di parità prevale il
voto del Diretùore. Dopo tro riunioni successive nelle quali manchi il numero legale, tenute a distanza di

almeno sessanta giorni tra la prima e la torza, il Direttore convoca il Consiglio di Ge,stione per gli opportuni
prowedimcnti ai sensi dell'articolo 14, comma l, lettera rJ.

Articolo 17 - Collegio dei revisori dei conti

L 11 Collegio dei revisori deÌ corfi è cornposto da he menùri e{Tefiivi e da un supplente. Due
mernbri efTettivi, di cui uno con firnzione di Prssidenbe,.sono nominati dal Minisho per i beni e le attivita
oulturali. Un membro effettivo e uno supplente sono designati dal Ministro dell'ec.onomia e delle {ìnanze.

2. I compononti del Collegio dei revisori dei conti devono ess€re iscritti nsl registm deÌ Revisori

legali; i oomponenti designati dal Ministro dell'economia e delle finanze sono scelti dall'elenco di cui
all'nfticolo 10, comrna 9, del decreto'legge 6 luglio 2011, n, 98 c,onvertito dalla legge 15 luglio 2011, n. I11.

Il Collegio dei revisori dei conti controlla l'rttività di amministrazione clella Scuola, acc,erta la rcgolare

tenuta della contabilità, la corrispondenza del bilancio alle risultnnze dei libri e delle scritture contabili nel

rispetto dells normativa vigente in materia. II Collegio dei revisori dei conti è organo di revisione
amminishatÍvo e contabile e cornpie tutte le verifiche relative alla gestione economica, patrimoniale,

finanzìari4 vigilando sull'osservanza della legge, dello súBtuto € degli eventuali regolamenti emanati. I
Collegio dei revisori dei conti assolve le funzioni di cui all'artioolo 20 e seguenti del decreto legislativo 30

giugno 20ll,n.123.

3. 11 Collegio dei revisori dei conti verifica la regolarita amministrativa o contabile del budget di
previsiorre e redige annualmente una relazione sul bilancio cousuntivo e sull'andamflrto flrnanziario della
Scuola,

4. Il Collegio deirevisori dei conti ínforma immediatamente il Direttore della Scuola, il Presidente

della Scuqla e íl Consiglio di Gestione, nonché íl Ministero di tutti gli atti o fhtti di cui venga I conosc€Il?s

nell'esorcizio dei propri compiti, che possano costihrirc irregolarita di gestione owero violazione di norme

che disciplinano I'attività delle Fondnzioni,

Artícolo 18 - Assemblea dei Partecipanti

L L'assemblea dei Parteoipanti è costituita dai soggetti di cui all'articolo 8, conuna 5 del presente

statuto, purché siano in numsrÒ non infsriore a due, e, nel caso di penone giuridiche, di mandatari di queste,

È presieduta dal Presidente della Sauola. tl Dirottore della Scusla è nrembro dell'assemblea.

2. L'assemblea dei Partecipanti delibera sulla nomina o designazione dei membri degli or:gani della
Scuolo di sua cornpetenza.

3. L'assembloa dei Partecipanti è convocata dal Presidente almeno dieci giorni prima delln dunione.

È possibile la parleoipazione telematica.

4. L'assemblea dei Paúecipanti è convocata almeno rura volta I'onno por I'informativa periodica

sulle attività della Scuola n cura del Direttore. L'assemblea è inoltre coruocata ogniqualvolta iI Presidente ne

rawisi la necessitÀ e qualora ne yeilgri fattn riohiesùa scrittn, con l'indicszione degli argomenti da hettare, dai

soggetti che abbiano dirÌtto di voto pad ad un terzo dei voti attribuíti complessivamente ai Partecipanti.

5. Ogni Partecipante ha diritto a un volo. Con il rngolamento di cui all'mticolo 8, comma 6, il
Prresidente può deternrinrire,'olue alle regole concernenti I'assemblea dei Partecipanti, i criteri in base ai quali

Pagí.na 13 di 16



P
F

{
N
A)

f

ai Partecilranti rnedesiuri possorìo essere attribuiti voti ulteriori a qucllo spcttante ai sensi del presettte

articolo.

6, L'assemlllea dei Parteci;lanti è validarnente costituita con la presenza di trn terzo dei Partecipanti,

che ralrprcscntino almeno ufi terzo dei voti loro attribuiti, ai sensi del contuta 4 clcl plcsentc articolo. Flssa

delibera con il consetrso della ruaggioranza tloi voti dci presenti.

Articolo l9 - Personnlc

l. I rapporti di lavoro clei dipcntlenti della Scuola sono disciplinati dalle disposizioni legislative e

regolarnenlari relative ai rapporti di lavoro suborditrato nell'intpresa.

2. [,a Scuola può utilizzare, sccondo le ruodalità consentite dalla vigente normativa e plevia

sottoscrlzioue di apposito protocollo <l'intesa con il Ministero ai sensi dell'articolo 23-ài.r, comnta 7, del

cleerero legislativo 30 ntarzo 2001, n. 165 il personale dello stesso Ministero ritenuto nccessario, cou il

consen$o del personale nredesirno. Ogni tre anni la Scuola c il Ministero rivsdorto. sulla base della

programmazione delle sttività della Scuola per it triennio successivo- il quantitativo di personale del

Milistero tetnporaneanrcnîe assegnato alla Scuola. Pcr particolali esigenze condivise, la Scuola e il
Ministero possono prevedere I'assegnazione per periodi limitati di ulteriore personale, lcgnta alln

realizzazionc di progotti specifici.

3. I docenti, iricercatori e icollaboratori detla scuola, italiani e stranieri. sono nominati dal Direttorc,

sentito il Consiglio Scientifìco per gli aspetti di competenza e nei limiti della spesa appositarncnte

inclividuata nei preventivi approvati dal u^onsiglio di Cestioue. Sono scelti in ambito nazionale e

ilternaziopale, tra professori universitari, dipendenti di amrninistrazioni pubbliche e private, profèssionisti,

esperti e tra altri soggetti in possesso di elevata e compruvata qualificazione protbssionale, secondo cliteri

stabiliti nei regolanletrti di cui all'articolo 12. comma 4. lettera f. Le modalità del loro irnpegno e il loro

fruttamerlto cconolnico sorro stahiliti rrel re lativo decreto di rrcrrtirta del Direttore, nel rislretto clella nornrativa

vigente e delle previsioni di spesa annuale approvate dal Consiglio di Cestione e, per il personale docente di

ruolo clelle universita imliane, nel rispetto dello stato giurirlico dei professori e ricercatori ilaliarti di cui al

f)ecreto Presidcnte Repubblica I I tuglio 1980, n. 382, s della legge 30 dicernbre 2010, n. 240. La Scuola può

conl'erire a persotìe, anche stranierc, di eontprovala protissionalità incarichi di progetlazione, coordinantento

e implernentazione di specifiche attività, noncM cli supervisiorte degli allievi. di insegnarnento e di ricerca ai

sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolarnentari. 'l'ali incarichi sono conferiti dal Dilettort, anchc

su proposta dcl Consiglio Scientilìco, secondo le rnodalità stabilite nei regolamenti di cui all'anicolo 12,

cotì1Ìta 4, leftera r). Le rnodalità di svolgirnento dell'incat'ico e relativo trattfllnÈnto economico sono stabiliti

nel relativo decreto di rrornina, nel rislretto delle previsioni di spesa antutalc approvate dal Consiglio di

Cestione.

4. ll Direttore. sentiti il Consiglio di Cestionc e il (Jonsiglio Scientilìco per gli aspetti di competenza,

nomina un Coordinatore Generale. scelto tra persone di comprovate capacilà prol'essionali e organizzative in

relazione agli scopi c all'organizzazione della Scuola, I'uò far parte o meno del corpo docente della Scuola. ll
suo rapporto di lavoro, in relazione alla funzione di Coordinatore Genertrle, è regolato dalle disposizioni

legislative e regolantenti vigenti. Modalità di svolgirnerrto e durata dell'incalico sono stabilite nel relativo

clecrefo di nomina. Può essere levocato dal Direftore, per gravi ntotivi, sentiti iÌ Consiglio Scientifìco e il

Consiglio di Oestione. il Cooldinatore Generale:

rl è responsabile dell'organizzazioucr delle attività lonnRtive, di licelca, progettrrali e di

Iunzionamento clella Scuoln, nonché delle attività relalive agli studi avanzati, alla sperimerttazione,

progettszl0ne e

gestionnle, organ

cura e sovrirrtende tutli gli aspctti logistici. slt'utnentali e di supporlo

li, e nc cotxrlirra il r-elativo persottale e le cotrseguetrti attività;

!
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ó) formula pareli e proposte in materia di organizzazione della fotmaziono, della ricerca, delle

attività di progettazione, delle attivita rektive agli shrdi avanzati, anche di ambito intemazionale, nonché di

dotazione strumenlale, logistica e gasÉionale di supporto a dette attività;

c/ partecipa alle riunioni ctel Consiglio di Gestione e del Consiglio Scientifico e cura l'esecuzione

delte rolative delibergzisni; cura altresl I'esecuzione delle decisloni assunte dal Direttore della Scuola,

nell'ambito dolle competenze proprie e di quelle allo stesso delegate dal Consiglio ili Gestione ai sensi del

pre$ente statuto;

dJ sotopone per approvazione al Dire.ttore, che ne valuta I'opportunita e la compatibilita con gli

indir:nzi strategioi della Scuola e con te linen di gestione deliberate dal Consiglio di Gestione, le scelte

zull'organizzazione di ctri alla lettera aJ del prcsente comma e ai profili nocessari ai fini del successivo

reclutamento. Una volta I'anno presenta al Dircttore, al Consiglio di Gestione e al Consiglio Sciontifico una

relazione sull'andamento delle attivitàL utile anche ai fini della valutazione.

5. Il Direttore, sentito il Corrsigto di Gestione e il Consiglio Sciontifico, nomitra un Segretarîo

amministrativo, scelto fra persono di elevata qualificazione professionale in relazione alla gestÌone

amminishativa della Scuola. Il suo rnpporto di lavorc è rcgolato dalle disposizìoni legislative e regolamenterì

vigenti. La durata dell'incarico è di quattro anni, rinnovabíle. Può essere revocato dal Direttore per gravi

notivi, sentiti il Consiglio di Gestione e il Consiglio Saientifico. Il Segretario arnministativo:

a/ ò responsabile della gestione della sftuttura amministrativa detla Scuola e ne dirige il personale

tecnico-anrm inistrativo ;

óJ sovrintende agli aspetti tecnico-amministrativi e regolamentari dell'implementazione della

pianificazione strategica e operativa, curando I'attuazione dei programmi, dei progetti e degli obiettivi

definiti dagli organi della Scuola;

cJ partecipa alle riunioni del Consigtio di Gestione e del Consiglio Scientifico son fiuuioni di

segretario e onra I'es€cuzione clelle relative deliberazioni; cura alftesì I'esecuzione delle decisioni asstrnte dal

Diretbore della Scuolao nell'ambitn dello competenze proprie e di quelle allo stesso delegate dal Consiglio di

Cestione ai sensi del presento stabto;

rf sottopone per sp[rrovszione al Diretùore, che ne valuta I'opportunità e la cornpatibili$ con gli

ndirizzi strategici della Scuola e con le linee di gestione deliberate dal Consiglio di Gestione, le soelte

organizzative relative al personale tecnico amtninistrativo della Scuola e aÍ profili necesssri ai fini del

successivo reclutamento. Una volta I'anno presenta al Dilettore, al Consiglio di Gestione e al Consiglio

Soientifico una relazione sull'andamonto della gestione antminishativa e delle attività svolte utile anche ai

fini della valutazione.

6. Il Direttors, sentiti il Consiglio Scientifico e il Consiglio di Gestione per gli aspetti di competenza,

può nominare Responsabili di settore, scelti tra pe$one, ilaliane o straniere, di elevata qualificazione negli

ambiti dell'organizzazione della formazione e della ricerca nei sattori di aftività della Scuola. Possono o

rneno far parte del ccrpo dooente clelln Souola. Cessano dall'inoarico per dimissioni o per revoca' disposta

dal Dirottore per grnvi motivi" sentiti il Consiglio di Gestiono e il Consiglio Scientifico. Il loro rapporto di

lavoro, nel caso non si tratti di membri del corpo doconte della Ssuola, è regolato da un contratlo a tempo

determinato della durata di guattrc anni, rinnovabile. I Responsabili di settore ricevono un compenso o, nel

caso cli docenti attivi pnsso la Souola, un'indennfta di carica, stabiliti dal Consiglio di Gestione. I
responsabili di settore surano lo svolgimento delle attivitÀ del settore di propria competenza nell'ambito dei

programmi stabitíti dal Consiglio Sciantifico e delle risorse lora assegnate dal Consiglio di Gestiotto.

Artlcolo 20 - Codic.e stico
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1. La Scuola aclotta un proplio regolamento recante le norrne etiche e cli contpottaurento, a cui

clebbono o$servalìza il personale, icomponenti gli organi F'r"rrrdatori e iPartccipartli. l.a violazione dcl

rcgolanento determina I'inogaziclnc delle sanz.ioni in esso previste .

2. II regolamento è adottato dal Consiglio di Gestione, su propÒsta clel Direttore, sentito il Presidente

della Scuola.

Articolo 21 - Commissariamcnto tlelln Scuola

l. ll Ministro p6r i beni e le attività culturali può, con proprio decrcto, dispolre lo scioglinrento del

Consiglio di Gestione della Scuola e norninare un Cornrnissario Straordinario al fìrre di garantire la continrrità

della gestione della Scuola in caso di gravi violazioni di legge, di risultati particolarnrente negativi della
gestione ovvero pcr accertata inrpossibilità di frrnzionanrento degli organi statutari per un tempo superiore a

novanta giorni dall'ultimadeliberazione validarnente assunta. ln tale ipotesi, al fine di ripristinare il norrnale

funzionarnento dcgli organi, il Ministro nonrina il Presidente della Scuola; il Cornmissatio propone al

Ministlo la nornina del Direttore, sentito il Consiglio scientifico e nel rispetto dei requisiti di prnfessionalità

di cui all'articolo 12, comma L

2. Il decreto rninisteriale deternrina la durata dell'incarico e ipoteri attribuiti al Commissario

Sîraordinario nonché il re lativo corllpenso,

Articolo 22 - Estinzione e liquidazione tlella Scuola

l. La Fondaz.ione si estingue per le cause previste dalla legge, A seguito dell'eslinzione della Scuola,

i beni concessi in uso dal Ministero per i beni e le attività culturali o da altri Fondatori ritornano nella

rispettiva disponibi lità di ciascuno.

2. Ai fini della liquidazione del patrimonio della Scuolil il Consiglio di Gestione nontina tre

liquidatori che possono essele scelli anche tra i conrponenti uscenti del Consiglio rnedesinto.

3" Per quanto non esprcssatnente previsto nel pre$ente statuto si applicano le disposizioni di legge e

del codicc civiis.

Articolo 23 - Yigilanza

L Ai sensi dell'aficolo 5, conrmi l-óis e l-/er, del decreto-legge 3l dicemble 20t4, n. 192,

convertito in lcgge 27 febbraio 20 15, n. I l, l'allivita di vigilanza sulla Scuoln, ivi inclusa l'apptovazione di

eventuali modifiche statutarie adottate successivarnente all'ernanazione del presente statuto, è esercitata. ai

ssnsi dell'articolo 25 del codice civile. dal Ministero per i beni e le attività culturali.
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